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SOGLIA ED OSSERVAZIONE

Intervento:

Sappiamo che, nel mondo delle Forme, il tempo permette l'esercizio del libero arbitrio; il libero arbitrio si applica perché, essendoci il tempo, esiste una causa e successivamente un effetto. Sappiamo anche che sulla Soglia il tempo non esiste. Tu hai detto che anche sulla Soglia l'osservazione permette il processo di causa ed effetto, quindi, la formazione o di karma positivo o di karma negativo. Utilizzando ancora, per ora, la parola Karma, come avviene questa osservazione sulla Soglia?

Falco:

Il principio di osservazione si basa sull'idea di complessità mantenuta. Tu puoi non agire, star fermo, essere seduto ma, comunque, osservi. Quindi, in qualche modo, l'informazione ti raggiunge. In questo modo, la tua organizzazione interna, la tua complessità subisce dei cambiamenti anche se non agisci, anche se rimani “immobile”. Ecco, il principio dell'osservazione si basa su questo concetto. Quindi, tu non ti muovi però la tua complessità subisce dei cambiamenti, può evolvere. Ecco perché, in quel caso specifico, si può evolvere senza l'azione.

Intervento:

Gli esercizi che noi facciamo sulla Soglia ci servono non per vedere le forme ma per provare le sensazioni. Quando una persona muore e va sulla Soglia automaticamente diventa intelligente e percepisce attraverso sensazioni o subisce ancora tutto il processo di visualizzazione della forma?

Falco:

Quando una persona muore non diventa qualcosa di straordinario solo per quel motivo. Se è legato alla propria rappresentazione teatrale nella forma continua con questa rappresentazione e non si sgancia così facilmente. Molti non riescono ad entrare nella Soglia neanche da morti finché non subiscono una serie di trasformazioni che, a questo punto, potremmo considerare spiacevoli, perché è un cambiamento tale da indurre l’individuo a non considerarsi più nella fase di rappresentazione di un personaggio nella forma ma in una condizione diversa. Però, spesso c'è chi non si rende conto di questa situazione per molto tempo.

Intervento:

Ti riferisci a non damanhuriani?

Falco:

Mi riferisco ad esseri viventi.

È sperabile che il damanhuriano, se non è fermo nei propri preconcetti, abbia l'idea o la capacità di partecipare a quello che succede nella Soglia. Abbiamo avuto dei splendidi esempi, poco più di un anno fa; se tutti vivessero una simile realtà sarebbe un fatto straordinario. Ovviamente, c'è un contesto che potrebbe non essere uguale per tutti.

LA TECNOLOGIA SOCIALE

Intervento:

In passato hai parlato di aspetti relativi alla tecnologia sociale riferendoti ad un particolare contatto che hai avuto tramite una sfera particolare. Non so se collocare questo contatto in una sorta di ispirazione o missione che ti viene assegnata di volta in volta. Che cosa intendevi con tecnologia sociale e quale tipo di rapporto avviene con queste intelligenze extraterrestri.

Falco:

La tecnologia sociale è una scienza affascinante, una scienza, dal mio punto di vista, tra le più belle, paragonabile alla biologia e al suo sviluppo rispetto alla medicina, al modo in cui funzionano gli elementi di base per raggiungere dei risultati letteralmente fisiologici. Questo è il metodo che permette di passare dalla singolarità alla pluralità delle forme. Un ramo di questa scienza è la politica, come gestione di sistemi sociali. 

Si tratta, quindi, di una scienza affascinante della quale la politica è un ramo, un settore. Per esempio, il discorso dei numeri critici è basato su questi sistemi di tecnologia sociale, di sviluppo di sistemi umani come di sistemi interni. La tecnologia sociale parte dall'organizzazione della mente, quindi, da una struttura organica, per arrivare all’analisi dei famosi fiumi, relativi, ad esempio, all'educazione, dall'individuo fino alla socialità. Quindi, un conto è l'individuo che deve convivere con se stesso - ed è un tipo di socialità - un conto è un individuo che deve convivere all'interno di un sistema sociale, tribale, militare, familiare. Quando avviene un confronto di sistemi si parla di politica, quando avviene un incontro di individui si parla di socialità e di sistemi di incontro. Si tratta di una scienza basata sulla proporzione dei rapporti. Questo significa che, se stai parlando di un individuo rispetto ad una società o ad un gruppo umano, la soluzione non sta nell'adattarsi al gruppo umano ma occorre fare un passo indietro da due parti: da un lato, vedere quali sono i punti che permettono o meno all'individuo di integrarsi in un gruppo sociale – e, quindi, devi andare dentro l'individuo - dall'altra parte devi scomporre il sistema sociale per capire quali sono i settori ideali nel quale l'individuo può essere integrato ed utile. Si tratta di un sistema basato sulla digestione dell'individuo rispetto ad uno stomaco “gruppo”, ad uno stomaco “società”, ma occorre anche considerare come questo individuo non debba avvelenare questo stomaco. Quando, invece, si tratta di integrare dei sistemi sociali parliamo di politica e anche in questo caso dobbiamo fare sempre un passo indietro rispetto al sistema per capire quali punti possono integrarsi in un altro sistema che, a sua volta, può essere capace di ricevere. Possiamo fare l’esempio dell’individuo e del gruppo nel quale l’individuo deve essere integrato oppure, nell’altro caso, del gruppo sociale, di una di una famiglia, di un’organizzazione di qualunque genere, di una comunità che vuole integrarsi in un gruppo più grande, in una società. Questo principio funziona con tutti i sistemi, sia militari, sia sociali che basati su credenze o linee di pensiero di qualsiasi genere. Perché un individuo si possa integrare dentro un gruppo occorre che esso si suddivida in alcune parti interne per capire gli elementi dai quali è effettivamente formato; se, ad esempio, non riesco ad integrarmi perché il buco di entrata è piccolo, occorrerà, allora, che avvenga una scomposizione in alcuni elementi fondamentali sufficientemente solidi (altrimenti si annullano). Occorre che ci sia questa capacità di scomposizione quando questi elementi sono fuori in modo da poter essere capaci di integrarsi quando sono dentro. Allo stesso modo il sistema più grande deve essere capace, per alcuni aspetti, di suddividersi per accogliere ciò che entra dentro, altrimenti diventa impossibile che questo possa succedere. Vediamo di fare degli esempi pratici. Se un individuo vuole entrare a far parte di un gruppo umano (sia esso un condominio, una comunità o un ufficio) non può limitarsi ad essere un individuo che si presenta con le sue idee, con le sue esigenze, con quanto ha in testa per cui si aggiunge semplicemente ad un gruppo umano preesistente. Non può far questo perché verrà rifiutato. Un gruppo già preesistente ha già un proprio equilibrio. Se arriva una persona che pretende semplicemente di aggiungersi agli altri non può funzionare. Deve trovare il modo di adattarsi all'interno del gruppo così come il gruppo, a sua volta, dovrà aprirsi tanto da potergli permettere di entrare. Quindi, da quell’ufficio o gruppo dovranno essere accettati alcuni aspetti, in modo che questa persona possa entrare in qualche maniera all’interno di questa realtà e, nello stesso tempo, dovrà scomporsi tanto da potersi adattare alla situazione nella quale va a porsi. Quindi, dovrà modificare alcuni aspetti del modo di essere per integrarsi in quel gruppo umano, altrimenti non è accettato da quel gruppo umano.

DISEGNO 1

Intervento:

Il ragionamento è comprensibile per chi vuole entrare ma perché il gruppo deve adattarsi per riceverlo? Il gruppo può dire: “stattene fuori”. 

Falco:

Quell’elemento può essere anche utile al gruppo stesso. Se una nuova persona viene assunta in un ufficio, significa che sarà utile, aiuterà le altre persone a far fronte al lavoro. Tutti ne avranno un vantaggio.

Intervento:

Deve esserci un vantaggio reciproco. 

Falco:

Indubbiamente se non c'è un vantaggio reciproco non avrebbe nessun senso far questa operazione. Se la persona che deve entrare in quel gruppo non assimila alcune regole di base (ad esempio, imparare il cinese se tutti quanti parlano il cinese), non sarà in grado di entrare nel gruppo stesso. 

Intervento:

[image: image3.png]Tecnologia sociale

? Il foro di accesso del nucleo pit grandes 'B" isuta
A ' B evidenternente troppo esiguo per corsentire dllintero
nucleo "A", per quanto sia pill idotto, di accedervi

Occonre allara che enframbe le parti eseguano su
sestesss, degli interventi al fine d modificarsi

ed adattarsi l'uno all'altro (il nucleo "A" deve suddividersi
in pit parti, il Nucleo "B dovre consentire laceesso di una
di queste, rendendole pill facile lingresso.

E' chiaro come, una valta eseguite le frasfomnazioni
il nucleo pill grande, pcssa contenere quello pit piccdo




Dove si colloca il contributo esterno che, poi, probabilmente, tramite tuo, diventa concreto, applicato e, quindi, si solidifica nella nostra realtà, adattandosi e trovando le strategie giuste?

Falco:

Questo succede quando si pensa di far crescere un tipo di società con uno standard già preesistente ad un livello di una società più grande. Relativamente ai macrosistemi possiamo fare due esempi. Primo esempio: voi andate su di un'isola, la classica isola deserta in mezzo ad un oceano sconosciuto; questa isola è abitata da individui i quali hanno una organizzazione basata sulle martellate, quindi viaggiano con delle clave più o meno grandi. Chi ha la clava più grande ha ragione rispetto a chi ha la clava più piccola. 

E le uniche parole che si sentono dire è “uh” (da parte di chi colpisce) e “ahi” (da parte di chi è colpito). Si capisce allora qual è il funzionamento di quel tipo di società. La prima volta che sbarchi e dici “ehilà io vengo in pace”, riceverai una botta con la clave e dirai “ahi!” 

DISEGNO 2

Hai subito imparato la lingua del posto. Senza nessun dubbio, in pochi istanti, alla seconda martellata, hai imparato come funziona il sistema sociale; capisci anche la differenza tra le clave, quelle più grosse e quelle più piccole. Anche perché i bozzi stessi sono un evidente esempio di come il rapporto può funzionare. Se una persona è integrata in quella società avrà pochi bozzi, una persona con molti bozzi sarà, invece, una persona che si integra male nella società ed è possibile che, in forma preconcettuale, un altro che vede l’entità del bozzo già subìto ne aggiunga un altro con la propria clavettina. Dovrai procurarti la tua clava; la società è quella.
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Il rapporto si basa dunque su “uh” e “ahi”. Allarghiamo un po’ il discorso: facciamo conto che le varie società di quel pianeta abbiano creato un rapporto simile a quello vigente all'ONU e, quindi, più o meno si parlano per non dirsi niente e, poi, si fa esattamente quello che si diceva prima. Però, vi sono dei tipi di società che hanno sviluppato nel rapporto, nel dialogo, degli strumenti di comunicazione anche diversi rispetto alla clava, al bastone, alla frusta, al calcione, alle scarpe chiodate. Per riuscire a portare eventualmente la popolazione di quell'isola a fare parte del consesso mondiale bisognerà modificare qualcosa di quella società. Se tu hai il compito di portare questa società all'interno del consesso delle altre società, dovrai trovare la maniera di far questo partendo dai metodi esistenti presso quel popolo, in modo da modificare sufficientemente quella società, trasformandola in una società accettabile. Allora bisognerà utilizzare tutti i metodi di tecnologia sociale per modificare questi rapporti senza distruggere quella società che magari funziona da tempo immemore, anche grazie al sistema delle batoste e delle clave.

Bisognerà, quindi, trovare dei sistemi che partono dalle situazioni esistenti. Invece della clava, all’inizio, sarà lo schiaffone e, poi, forse le situazioni diventeranno man mano differenti. L’aspetto importante è dato dal fatto che tu abbia mezzi sufficienti per poter reagire a questa situazione. Se quello ha una clava e tu hai una pistola, il rapporto di forza cambia immediatamente oppure, se, per fortuna, non è necessario usare la pistola, avrai altri metodi per intervenire tanto da cambiare e rendere più piacevole, più accettabile il sistema. Vediamo questo discorso in un contesto più grande, a livello di pianeta. Se si vuole far parte di un ONU galattica bisogna che prima vengano assimilati gli aspetti sociali minimi; “minimi” significa di tecnologia sociale. La tecnologia sociale sfocia naturalmente nella tecnologia spirituale che è un altro aspetto formativo base. Ciò vuol dire dare delle motivazioni soddisfacenti. Invece di usare la clave scopri che una carezza ti fa decisamente meno male ed alla fine è anche più piacevole. Una scoperta proprio da mc al quadrato, incredibile.

Questa scoperta, però, sovverte completamente la società precedente. Se però questo processo avviene nella maniera sbagliata, si crea un danno maggiore perché passi dalla società della clava alla società dei morti. Non è automatico o semplice insegnare qualcosa di diverso proprio perché i vari fiumi, da dove ciascuno proviene, ti hanno comunque portato ad essere in un certo modo. Considererei normale, ad esempio, quel rapporto di società, un rapporto, cioè, basato sulla violenza e sulla affermazione del potere, una violenza per imporre condizioni anziché apportare miglioramenti. La differenza sostanziale tra le varie società umane sovente si è basata su questo rapporto di forza attraverso la dominanza, la violenza per cui tu diventi uno schiavo, fai quelle cose o altrimenti ti uccido.

Si tratta di un rapporto sociale chiarissimo; tu, in questo caso, poi, farai delle cose utilizzando, se possibile, la resistenza passiva. Se il rapporto, invece di essere basato su questa violenza di fondo, fosse basato sulla soddisfazione, svolgeresti un lavoro e ne riceveresti un riconoscimento, un merito di qualche genere; avresti piacere di quello che ottieni come risultato. Invece di darti una bastonata, invece di ucciderti, ti ringrazio, ti do qualcosa che può, a sua volta, essere gradevole ed allora il rapporto diventa completamente diverso; la forma di resistenza passiva che, senza dubbio, riduceva questa forza lavoro, questa energia, ad esempio dell’80%, cambierà allora considerevolmente. Cambia perché cresci nel rapporto sociale, ricevi un riconoscimento più elevato, hai dei premi, dei gadget, degli aiuti di vario genere che ti danno ovviamente maggiore soddisfazione. Vuol dire essere parte di un sistema che è violento in misura minore ed è basato sull'utilizzo della forza interna in maniera completamente diversa da prima. Ecco, le società sono basate sovente su questi rapporti, sul rapporto violento che crea resistenza passiva od armata a seconda delle condizioni, dei luoghi oppure su qualcosa che, invece, fa crescere la Società in base ad altri sistemi dove un confronto adatto può creare una soddisfazione interna considerevole. Nel primo caso esiste uno stacco netto all'interno di questa società basata, per fare un esempio, sulla schiavitù, e anche determinati modi relativi al mondo del lavoro od altro sono basati sullo stesso identico rapporto di forza. Dipende, poi, dalla formazione, dall'imposizione, dai sistemi che possono essere instaurati. Il passo successivo è quello della responsabilità: finché tu svolgi un lavoro nel quale sei comandato farai l'operaio, andrai da A a B e non andrai oltre; ti limiti a svolgere quell'attività. Se, invece, tornando all'esempio di prima, tu scopri che sei particolarmente bravo a cucinare, e sarà un compito che ti dà soddisfazione, a quel punto aprirai un ristorantino. Cambi la tua precedente condizione di dipendente, dove ti dicono cosa fare, anche se questo ti dà una certa sicurezza (hai solo quello da fare e non devi andare oltre). Se, invece, hai dentro di te uno stimolo più esteso, più ampio e vuoi accettare una responsabilità maggiore, avrai anche un rischio evidentemente maggiore. Tu puoi aprire il tuo ristorante, se lavori bene, ti darà soddisfazione, lavorerai tantissimo. Ti identifichi con il lavoro così da avere, se il ristorante funziona bene, anche un considerevole ricavo; se sei bravo aumenteranno i clienti ma, senza dubbio, il fatto di partire con un aumento di rischio significa assumersi una responsabilità maggiore. Del resto, se non volessi aumentare la soddisfazione non faresti il bilancio tra rischio e responsabilità per raggiungere una migliore soddisfazione.

Esempio banalissimo: tu puoi raggiungere una maggiore soddisfazione che sarà economica o sociale. Per raggiungere un determinato livello devi rischiare; la Banca, i parenti, gli amici, ti presteranno sulla fiducia del danaro, ti dovranno aiutare; aumenterà allora il tuo rischio ma anche la tua fiducia per aprire un'impresa. Se tu fossi già ricco non apriresti quell'impresa perché saresti la persona che va a mangiare in quel ristorante e non quello che cucina. Molto spesso i figli di coloro i quali hanno creato grandi patrimoni sono stati eccezionalmente bravi nel disperdere i grandi patrimoni, proprio con una capacità di consumo strepitosa a meno che non abbiano avuto una educazione tale da far crescere il senso di responsabilità. Il vero capitano di industria agisce non solo per aumentare il reddito perché ha operai in più, ma fa molto spesso questo perché ha un'idea sociale. Vuole creare una struttura di lavoro e magari gli piace il potere - qualunque sia la devianza o la condizione - ; però, se è un vero imprenditore, parte dall'idea di arricchirsi facendo arricchire gli altri. Se, invece, è un predatore sfrutterà gli altri, arricchendo semplicemente se stesso. La prima situazione è relativa all’uso della clava rapportato anche nell'industria, la seconda è relativa ad una società che vuole crescere permettendo l’aumento delle varie possibilità. Poi, dobbiamo considerare altri aspetti: in certi casi, chi dirige quel settore farà di tutto perché nessuno dei sottoposti a livello di responsabilità raggiunga il suo posto, altrimenti ci sarà un confronto; in un altro tipo di società si farà di tutto perché le persone crescano e quindi si possa delegare una responsabilità sempre maggiore ad altri. Ad ogni punto c'è una ramificazione, uno scalino completamente differente. Di solito, comunque, un vero capitano di industria è quello che sa parlare con le persone, che sa trattare con i propri sottoposti, cerca di farli crescere nella dimensione del lavoro, qualunque esso sia, diversificandone le capacità, ed allora vi sarà un'impresa che cresce; nel caso contrario, se si sfrutta solo quello che c'è attorno, sarà un'impresa che depreda. È la stessa differenza che passa tra chi, in un giardino, si limita a raccogliere ciò che esiste e chi raccoglie ma, nel contempo, concima perché le piante crescano; cura questo giardino, toglierà le erbacce, restituirà qualcosa perché qualcos’altro venga dato, altrimenti si tratterebbe di una pura e semplice predazione. In genere l'attuale società è basata sulla predazione dell'ambiente dove l'ambiente non è coltivato ma è predato. Pensate allo sfruttamento della miniera o alla distruzione delle risorse, delle foreste nelle varie parti del mondo. Anche in questo caso, si manifesta lo stesso identico rapporto e, poi, un altro rapporto tutto particolare delle tecnologie sociali è rappresentato, invece, dalla guerra e dai suoi significati: cosa serve, fino a che punto è utile e cosi via.? Alcuni statisti ricordavano che la diplomazia non è altro che la parte più blanda della guerra. Oppure pensate al disarmo: sono tutte ramificazioni o filosofie che si innescano su questi processi. Per me, per esempio, è assurdo che una società, se vuole mantenere la pace, si disarmi, cosi come è un errore tattico e strategico il fatto di pensare che, se io mi disarmo, automaticamente gli altri si disarmano. Ma questo non è proprio assolutamente vero, non può succedere. Si può imporre una cultura con i vari sistemi di cui abbiamo parlato prima, facendo evolvere le società così come appunto stavamo dicendo. Questi sono solo alcuni aspetti delle tecnologie sociali.

Intervento:

Volevo tornare un attimo al discorso della Soglia. Quando abbiamo iniziato a fare le esperienze sulla Soglia abbiamo visto che, in quel contesto, l’aspetto importante era prestare attenzione alle emozioni, alle sensazioni che si provavano, non tanto alle forme, perché, in quel caso non c’erano forme, quindi, la sensazione relativa che era quella che ti permetteva di distinguere una cosa dall'altra. Abbiamo compilato una tabella apposita in base alla quale, rispetto alla Legge Primeva contattata, scaturiva in noi un'emozione determinata. Il contatto con la Legge provocava in noi una determinata sensazione che era diversa a seconda del tipo di Legge contattata. Siccome noi viviamo le emozioni anche nella forma ed abbiamo visto che esse possono interagire con la materia; io ho ipotizzato che una emozione potrebbe trattenere anche nella forma una Legge Primeva o richiamarla in qualche maniera. 

Falco:

La Legge Primeva nella forma è sempre derivata. 

Intervento:

Io ho ipotizzato che, poiché, l’emozione non è una forma, poteva succedere questo. 

Falco:

È come se mi dicessi che la vita non è una forma, ma comunque la vita deve assumerla per stare nella forma così come l'emozione deve vestirsi in qualche modo per stare nella forma. 

MICROATTRATTORI E ACQUA

Intervento:

Rispetto agli esperimenti fatti con i microattrattori, per quanto riguarda gli ultimi passaggi, non ho sentito ulteriori notizie relativamente ai risultati ottenuti e, poi, se dopo che i binari delle microlinee fossero aperti, si andrà ad agire sulle personalità, sui sensi interni, sugli adonaj-ba?

Falco:

Sono due discorsi diversi. Per quanto riguarda gli attrattori, siamo al numero adatto per trasferirli; infatti ho iniziato a fare questo nella piscina, all'interno di un'acqua preparata appositamente. Quindi, è un lavoro che si sta facendo per cambiare il tipo di azione. Prima era molto difficile mantenere all'interno degli strumenti attuali quell'insieme di microattrattori con quelle adeguate geometrie per cui, come qualcuno ricorderà, al di sopra di un certo numero di microattrattori tra loro coordinati, il costo di mantenimento del sistema diventava superiore ai suoi benefici; non si può crescere oltre ad un certo livello, però niente proibisce che i microattrattori possano essere trasferiti e contenuti in una struttura diversa, utilizzando, in questo caso, centottomila litri d'acqua nei quali si concentrano questi attrattori, quindi, tre attrattori per litro. Diventa così possibile mantenere una grande quantità di microattrattori, anche moltiplicando di molto il tutto, senza alcun problema di coordinamento del sistema; non serve più quel costo di mantenimento. 

Ovviamente, occorre fare queste operazioni con una serie di accorgimenti per evitare che i microattrattori possano essere dispersi, che possano scomparire se l’acqua defluisce, quindi, applicando una serie di sistemi di sicurezza per impedire che ciò avvenga. L’utilizzo di questi attrattori diventa di tipo diverso; per poterli utilizzare ci si immerge all'interno di questa piscina in modo tale che, per contatto, gli attrattori possano svolgere una funzione simile a quella che abbiamo collaudato a suo tempo in base al sistema jo jo, quello dell'attrattore che fuoriesce dall'ago selfico con funzioni più estese, allargate e contemporanee su tutto l'organismo. 

Questa settimana farò una serie di collaudi, proprio perché sto modificando la struttura di raccolta.

Il passaggio attuale che molti stanno facendo in questi giorni relativamente alla velocizzazione dell'utilizzo degli attrattori, diventerà ancora più importante con questo nuovo sistema perché ne puoi convogliare migliaia e migliaia nell'individuo per il tempo d'uso, e poi li togli. Cinquanta minuti, un'ora di applicazione del genere corrisponde ad un’applicazione che dura più di un anno con attrattori che ti girano nel corpo. 

Intervento:

Quale sarà la modalità d'uso di questa piscina? 

Falco:

Relativamente all’utilizzo della piscina per microattrattori penso che si possano fare dei programmi appositi. A questo proposito immaginavo di fare una serie di utilizzi mirati; se, ad esempio, dieci persone vogliono posizionare o smuovere alcune parti rispetto ad uno specifico senso interno, si potrà predisporre un programma mirato. 

DISEGNO 3

La persona viene preparata appositamente. Altri, invece, vogliono svolgere il programma relativo alla salute o al ringiovanimento cellulare del corpo ed allora ci sarà un programma diverso. Penso che si possano fare molti programmi diversi perché è eclettica la possibilità di utilizzo dei microattrattori, specialmente quando aumenteranno considerevolmente ancora di numero

Adesso, per fare un’operazione del genere, bisogna stare nell’acqua per un certo tempo; aumentando il numero degli attrattori e specializzandoli ridurremo il tempo di utilizzo e, quindi, questa possibilità diventa man mano più funzionale. Si fa il programma e poi si attua. In base alla volontà, alla necessità, al desiderio di ricerca che ciascuno può avere la possibilità è molto ampia; datemi una o due settimane di tempo per studiare il tipo di richiamo. Al di sopra di un certo numero di persone, questo sistema può funzionare; al di sotto intervengono dei problemi di equilibrio. Non so ancora quanti microattrattori posizionare, per litro, per metro cubo. Terminata questa sperimentazione, si scriverà il programma prima di entrare e, poi, si entra con un impianto selfico gestito direttamente.
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FIGLI E SOCIETÀ

Intervento:

L'educazione e l'entrata dei figli nel mondo oggi è diversa dall'educazione e dell'entrata dei figli che avveniva cinquanta, sessanta, settanta anni fa. Adesso, stiamo parlando di comunità, dove i figli in parte si fermano all'interno della comunità ed in parte scelgono di uscire dalla comunità, prendendo altre strade nel mondo. Chiedevo se abbiamo informazioni di cosa avviene presso queste comunità ebraiche, i kibbutz di una volta o presso altre comunità o altri tipi di cultura.

Esiste una legge che regola, in un certo qual senso, i quantitativi di figli che possono rimanere all'interno della Comunità ed il quantitativo di figli che usciranno dalla comunità? 

Falco:

Non si tratta tanto di un processo che regola quanti ne entrano o quanti ne escono ma piuttosto di un calcolo statistico che può determinare ciò che sta succedendo. Premessa del discorso: il mondo occidentale nel quale ci troviamo immersi, spesso non riesce a dare dei valori di partenza ai propri figli. A questo proposito potremmo indagare, dal punto di vista sociologico, all'infinito. Tutto questo sarà determinato dalla televisione, dagli stimoli sociali che si incontrano, dall'inaridirsi di vari aspetti e concetti che il mondo può aprire in vari casi. Oggi ci stiamo velocemente avvicinando ad uno di quei punti dello spazio e del tempo nel quale le menti fresche e nuove non reagiscono più agli stimoli che potevano esserci in altri momenti e questo mi ricorda un'altra versione della storia di Atlantide che vi riassumo in quattro parole. In una parte del mondo si era formata una concentrazione altissima di intelligenza, di tecnologia, di capacità spirituale per cui gli individui che vivevano in quella piccola parte del mondo avevano creato dei rapporti e società elevate: potevano viaggiare nello spazio, potevano avere l'idea dell'atomo o di quello che esisteva nell'infinitamente piccolo, di ciò che succedeva a livello spirituale. Hanno la visione di questa realtà e, quindi, tendono ad evolversi, a migliorarsi, sono interessati al significato di conoscenza ed è un anelito, un obiettivo verso il quale andavano. Noi oggi parleremmo di direzione della complessità.

L'altro lato della medaglia è relativo al fatto che un numero più grande di individui non vuole responsabilità, vuole considerare il mondo solamente un elemento di predazione: “io vivo, non ho proprio nessun rapporto né etico, né morale con te, prendo e basta.” Non voglio nessun miglioramento ma starmene tranquillo e meno conosco più sono contento. Questo è l'altro lato della medaglia, Facevo l'esempio di Atlantide perché è come se ci fosse una concentrazione di conoscenza in un'isola del mondo mentre tutto il resto del mondo preferisce non crescere. Ma facciamo esempi più semplici: torniamo al discorso dei figli. Molti figli preferiscono dire: “io non ho voglia di studiare né di lavorare perché lavorare, come dice un famoso libro, stanca e chi si stanca si ammala e la salute è importante; per star bene non devo né lavorare, né imparare. Io preferisco fare un lavoro mediocre, basta che mi mantenga, poi, finché ci sono i genitori mi mantengono loro, ad un certo punto avrò l'età della pensione sociale.” È una partecipazione alla società di livello basso, dove gli individui nascono e si formano con l'idea dell'assoluto disincanto che è il contrario del romanticismo, dove non hai un sogno, un'idea ma soprattutto non cerchi il sogno, non cerchi un'idea; preferisci il nulla, vivo o non vivo, non importa, vivi e sopravvivi e basta. L’obbiettivo principale quello di non doversi impegnare, non dover fare niente ed è la condizione di premorte che purtroppo molti applicano, come quella persona anziana che prima ha un bella casa, poi, gli basta stare in cucina, poi in camera da letto, poi si limita a svolgere la sua vita solo a letto e, poi, quel letto diventa una cassa con una forma adeguata. In molti spesso viene a mancare per motivi sociali , per motivi introvabili, per motivi che non si possono dire, lo stimolo del rischiare di fare qualcosa, di assumersi una minima responsabilità. Significa tendere al livello minimo che un individuo può considerare per sé. Allora abbiamo spesso, in una società estesa, un numero limitato di persone che trovano, che cercano davvero per trovare, che vogliono migliorarsi continuamente, che vogliono conoscere. Hanno questa molla continua che morde dentro, vogliono conoscere, vogliono partecipare, vogliono fare mentre la parte opposta, numerosissima, ha invece una versione completamente rovesciata delle cose. Nella società occidentale, un numero altissimo di individui, i quali potrebbero puntare al massimo perché hanno le basi per far questo, puntano invece al minimo, vogliono sopravvivere, farsi mantenere. La massima aspirazione è quella di andare al bar presso la banda, la tribù, il gruppo, gli amici. Si tratta di una grande riduzione; se, poi, si distruggesse una piccola parte della società umana dove è concentrata la conoscenza tutto il resto crolla ad una velocità enorme. La soluzione, da questo punto di vista, è la stessa applicata in Atlantide. Prima che il mondo fosse distrutto, si sono create tante piccole società dove la tecnologia, l'esperienza spirituale sono tenute in massimo conto in modo che possano diventare come i monasteri del Medio Evo, dove hanno conservato la conoscenza in momenti di distruzione, di grandi cambiamenti e, tra l’altro, ci sono anche delle idee poco chiare sul Medio Evo. Per molti non c’è la voglia di crescere spiritualmente ed anche dal punto di vista di affermazione sociale. Si tende a sopravvivere senza quella spinta interiore che, invece, sarebbe per altri versi utile.

Intervento:

Tutto questo avviene a livello genetico perché siamo in questo periodo ?

Falco:

Secondo me questo avviene perché oggi ci troviamo in questa storia del mondo con la separazione dei piani che dovrebbe tenere staccati gli elementi e che, quindi, dovrebbero aver modificato la storia già scritta, permettendoci di riscriverla. Questi piani, dal punto di vista umano, si stanno riavvicinando portando gli individui in uno stato di guerra nucleare o di grande distruzione. Quindi, molti esseri umani si comportano come se non ci fossero i mezzi, anziché sfruttare invece il fatto che non c'è stata una distruzione così completa, potendo, così, fare, dal nostro punto di vista, passi avanti che dovrebbero tenere distaccati i piani, con l'aiuto di tutti, con la differenza di avere delle culture che si confrontano e non si appiattiscono. L'altro grande elemento a questo proposito è rappresentato da quell'altro processo che oggi definiamo “globalizzazione”; infatti, come molti di voi sapranno, non si stanno trasferendo dei capitali per la produzione di qualcosa ma si stanno trasferendo dei capitali per il gioco sulle valute, sui capitali. Quindi, si tratta di una ricchezza che gira per il mondo, bruciando la ricchezza, e non è una ricchezza che gira per il mondo per creare un investimento od un'impresa. Probabilmente, a livello mondiale, occorrerà che si intervenga quanto prima e si riesca a fermare questo giro semplice di capitale. Ti alletta, ad esempio, il fatto di avere un maggiore ricavo se investi nel sud est asiatico o investi da un'altra parte. In realtà non investi, ma sposti solo dei capitali che si nutrono dei capitali, che succhiano la ricchezza anziché produrla.

Da un lato, quindi, c'è del denaro che non esiste perché letteralmente è solo virtuale, dall'altra parte ci sono delle potenzialità che possono creare dei beni effettivi. Potranno, poi, essere anche potenzialità di tipo educativo, per cui ciò che tu insegni continui ad averlo e più insegni più imparerai ad insegnare e chi impara, a sua volta, fa crescere qualcosa di sé. Questo è il discorso della complessità, della possibilità di creare attività ed imprese di qualunque genere capaci di alzare il livello spirituale degli individui, e non sfruttando soltanto l'ambiente.

Intervento:

In base a quanto hai esposto non dovrebbe essere compito del genitore, della famiglia fare qualcosa di più di quanto faceva prima quando le cose scorrevano meglio. Bisogna lasciar scorrere questo periodo storico o bisogna aumentare la prudenza, l'attenzione?

Falco:

Si tratta proprio di due mondi completamente differenti. Da un lato puoi avere dei figli che, anche se hanno dei piatti d'oro, mangeranno soltanto grufolando per terra nel piatto del gatto, qualunque cosa tu faccia, perché vogliono vivere in questa maniera ed è una scelta. Del resto erediteranno un mondo che sarà la loro misura, per alcuni, avanzatissimo e, per altri, con un arretramento sempre più violento e veloce. Ricordiamoci che da parecchi anni le risorse mondiali, dal punto di vista alimentare, sono scese; una volta, per quanto riguarda i cereali, avevamo a disposizione, come umanità, tre mesi di riserve mondiali, oggi, l'ultimo bollettino della FAO indicava in undici giorni la riserva mondiale. Non c'è proprio la volontà per molti di sviluppare questi aspetti. I figli erediteranno il mondo che faranno con le loro mani. Ricordiamoci che nessuno di noi, in realtà, prepara il mondo per quelli che verranno dopo. Noi prepariamo il nostro mondo, viviamo il nostro mondo. Il mondo viene ereditato da chi lo comprende, altrimenti faremo come hanno fatto una infinita quantità di civiltà scomparse; hanno vissuto a livelli straordinari in epoche dove questo sembrava impossibile e, poi, sono scomparse. Non è automatico che i figli ereditino qualche cosa del mondo, ereditano quello che assumono con responsabilità, altrimenti prendono, depredano o sviluppano quello che possono; dipende da come la società prospetta tutto questo. È chiaro che una società televisiva non è certamente una società che ti fa sognare, è una società che ti illude per propria natura. L'altro giorno leggevo un articolo molto interessante che parlava dell'uso del piccolo chimico. Io, quando ero ragazzino, ero appassionatissimo di queste ricerche. Da ragazzini potevamo fare con il “piccolo chimico” delle esperienze straordinarie. Venivano date delle sostanze chimiche che oggi non danno neanche ai laboratori. Una volta, con un mio amico, abbiamo fabbricato della nitroglicerina e poi non sapevamo come ridurla; è stato interessante quando ci siamo accorti cosa avevamo fabbricato.

In pratica la società ti permetteva, da ragazzino, di fare esperienze che oggi sono impensabili, ma perché è successo questo? Perché la società è diventata iperprotettiva, si vuole difendere. La società stessa non ti permette certe esperienze, si difende, c'è un maggiore controllo, forse è iperprotettiva e si stanno chiudendo le strade all'individualità.

Secondo me anche questo aspetto fa riflettere. Ci troviamo in una società che non si fida dei propri membri, non sa come indirizzarli e distrugge, quindi, anche delle passioni che potrebbero nascere in molte persone. Io ricordo che era bellissimo fare queste esperienze, ma se ora propongo le stesse esperienze a ragazzi dai dieci undici anni, scopro che non hanno voglia, non hanno nessun interesse a questo proposito. Forse hanno troppa facilità ad avere le cose, non sanno conquistarsele ma, per avere voglia di conquistare qualche cosa, devi avere un sogno, un'idea, un qualcosa che ti dà lo sprint per fare, altrimenti non hai motivo. Dal mio punto di vista, buona parte di ragazzi di questa età che conosco sono realmente delle “pappemolli”. La cosa che riescono a fare meglio è dormire, non sto scherzando e non è per niente una battuta. Non li vedo agire, andare, muovere come ho fatto io e tantissimi altri ragazzi che ho conosciuto. Probabilmente nella società ci sono meccanismi che non funzionano ma, senza altro, ci sono anche meccanismi autonomi che non funzionano nelle persone.

I GUARDIANI DELLA CONOSCENZA

Intervento:

Abbiamo passato una settimana vedendo come fare per armonizzare il nostro sistema monetario e come rivoluzionare i nostri mezzi di scambio. Tu hai detto molte volte che siamo di fretta, e molti di noi che vengono da altre comunità vorrebbero sapere che cosa significa questo.

Soprattutto in termini di motivazioni spirituali vorrei sapere qualcosa di specifico sui viaggi nel tempo e che cosa hai imparato in altre dimensioni. Cosa significa questo in un mondo dove la specie umana si può distruggere? Significa appunto essere i guardiani della conoscenza?

Falco:

Dobbiamo innanzi tutto fare una valutazione storica, e capire dove siamo in questo momento. Siamo in un momento del tempo infinitamente delicato. Molto sinteticamente, ci sono delle epoche, dei passaggi tra una struttura e l’altra del tempo che rappresentano degli anelli deboli di una catena di successione. Noi chiamiamo questa sequenza pacchetti temporali. Vi devo adesso dare questa versione che, dal mio punto di vista, è la più semplice. Io sono un viaggiatore del tempo e, in particolare, arrivo da un punto del tempo situato a circa seicento anni da oggi proprio perché questo momento del tempo che stiamo attraversando è un nodo delicatissimo. Probabilmente sono molte le persone che avendo un indirizzo di tipo spirituale e formando scelte come quelle che distinguono molti di voi sono forse degli inconsapevoli viaggiatori del tempo, ma ora non ci interessa questo discorso.

C i interessa dire che, da questo punto di vista, dal punto di vista temporale, alcuni anni fa c'è stata l'occasione di separare il tempo. Il punto da dove arrivo io e da dove forse arrivano altri è un tempo che ha incontrato degli eventi spaventosi, che sono già successi e che hanno portato alla distruzione e al completamento della storia degli uomini su questo mondo, almeno così come noi conosciamo o potremmo conoscere la storia. 
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DISEGNO 4

Esistono, però, delle possibilità ed una di queste si chiama separazione dei piani; significa aver trovato con uno sforzo indicibile il punto ultimo possibile del tempo, alcuni decenni fa, e da quel momento in poi aver avviato un programma che ci sovrasta tutti quanti, di distacco degli eventi. Gli eventi che nella storia reale si sono susseguiti portando, anni fa, ad una quantità di catastrofi per cui nessuno di noi oggi sarebbe qui, se non pochi sopravvissuti, hanno permesso di creare una storia parallela. Una storia parallela, quindi, non ancora scritta che ha, come finalità, quella di sostituire quel piano che ha portato o può portare l'umanità alla distruzione.

Se si riuscissero a tenere separati questi piani per un tempo sufficiente con una quantità adeguata di eventi per micron cubo, (che tengono separati questi piani) il piano che sostituisce il vecchio piano un po’ alla volta potrebbe cancellare e sostituire la storia che è già avvenuta.

Questo è il discorso della separazione dei piani. Ora non sto a spiegare il perché e il percome perché occorrerebbero anni di lavoro per spiegare le funzioni tecniche. Cosa fa parte di questo progetto? Fa parte di questo progetto tutto quello prodotto da esseri umani per far evolvere in qualche maniera l'umanità in contrasto con tutto quello che invece viene prodotto dagli esseri umani per abbassare il livello di umanità che è in tutti.

Nel vostro caso è successo esattamente la stessa cosa, la volontà, da parte di chi ha fondato la vostra comunità, di creare un mondo differente, di dare delle opportunità. È esattamente lo stesso progetto con parole diverse. Lo stesso identico discorso vale per Findhorn . Altre versioni del mondo, altre possibilità date all'umanità sono tutti aspetti che hanno a che fare con questo stesso progetto che ciascuno può raccontare in maniera diversa in base alle proprie scelte e tendenze. Per ottenere questa separazione dei piani si sta facendo letteralmente una guerra. Tu mi chiedevi perché ho tanta fretta: ho tanta fretta perché stiamo attraversando punti chiavi di questi momenti e la separazione dei piani non è così distinta. I piani si sono avvicinati troppo tra loro, stanno succedendo eventi che nel lungo periodo portano una serie di eventi simili a quelli che dobbiamo assolutamente sostituire. Ecco, allora, che tutto ciò che può avere a che fare con lo sviluppo della complessità spirituale, con l'ampliamento in ciascuno di un progetto che porti a crescere dentro, è fondamentale per poter contrastare le forze negative su questo mondo. Il fatto che, adesso, si sia a cavallo del nuovo secolo e millennio è irrilevante. Potete leggerlo come volete. La fine del millennio può essere utile per la Chiesa Cattolica per portare tante persone a Roma e ricevere così tanti soldi con il Giubileo, ma purtroppo non porterà altro. Penso che, dal punto di vista magico e dell'utilizzo delle linee sincroniche, per le cose che noi facciamo, può essere senza dubbio molto utile quello che fate voi ed altri, ognuno secondo propri mezzi e possibilità. Quello che facciamo può essere indubbiamente importante e non solo simbolicamente. Riuscissimo ad ottenere qualche forma di coordinamento, questa possibilità potrà essere un altro ulteriore tassello utile a questo progetto.

Venendo alla domanda specifica, essere custodi di un tesoro spirituale, della potenza che ne deriva presuppone anche una enorme responsabilità. La responsabilità è relativa all'obbligo di agire, all'obbligo altrettanto importante di non aspettare ad agire. Non abbiamo tanti anni davanti a noi nella nostra vita individuale perché il tempo corre veloce nella nostra esistenza. Non è detto che i nostri figli o quelli che verranno saranno in grado di comprendere e portare avanti tutta quella complessità che abbiamo innescato nei nostri sistemi. Non è scritto da nessuna parte che possa esser così. Del resto, nell'altro piano del mondo, questi figli non sono mai nati, da parecchi anni; rischiano di essere figli del nulla dal quale li abbiamo strappati come non esistenza. Quindi, senza dubbio, viviamo in un mondo di mezzo, tra la fantasia e aspetti reali; questi mondi che si combinano, che si sovrappongono e le persone che abbiamo attorno arrivano da mondi che non esistono. Se scomparisse questo piano di realtà non sarebbero mai nati nell'altro. Quindi, comunque, le loro anime, le loro strutture spirituali, che sono toccate dal nulla dal quale sono state originate, devono essere capaci di trovare un aggancio ed un'origine solida nel mondo che stiamo costruendo attorno a tutti, ovviamente con le forze che ciascuno di voi ha a disposizione. Ciascuno di voi, in questi giorni, come nostri ospiti avete visto gli aspetti più materiali di Damanhur, a parte il Tempio che è a cavallo tra la realtà spirituale e quella materiale, però, con le vostre antenne interiori, avete sentito che, oltre quei muri, oltre ciascuno di noi, ci sono naturalmente molte altre realtà, come ci sono altre realtà in ciascuno. Tutte quelle altre realtà che rappresentano il 90% di Damanhur servono a mantenere in funzione tutto quello che, dal nostro punto di vista, si cerca di fare per dare occasione a questo mondo per mantenersi all’esistenza e diventare nuovo, per dare significato alla parola speranza, anche per quelli che non sanno neanche cosa essa significhi.

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Sintesi della lezione:

SOGLIA ED OSSERVAZIONE

Il principio di osservazione si basa sull'idea di complessità mantenuta. Tu puoi non agire, star fermo, essere seduto ma, comunque, osservi. Quindi, in qualche modo, l'informazione ti raggiunge. In questo modo, la tua organizzazione interna, la tua complessità subisce dei cambiamenti anche se non agisci, anche se rimani “immobile”.

LA TECNOLOGIA SOCIALE

La tecnologia sociale è una scienza affascinante, una scienza, dal mio punto di vista, tra le più belle, paragonabile alla biologia e al suo sviluppo rispetto alla medicina, al modo in cui funzionano gli elementi di base per raggiungere dei risultati letteralmente fisiologici. Questo è il metodo che permette di passare dalla singolarità alla pluralità delle forme. Un ramo di questa scienza è la politica, come gestione di sistemi sociali. 

Per esempio, il discorso dei numeri critici è basato su questi sistemi di tecnologia sociale, di sviluppo di sistemi umani come di sistemi interni. La tecnologia sociale parte dall'organizzazione della mente, quindi, da una struttura organica, per arrivare all’analisi dei famosi fiumi, relativi, ad esempio, all'educazione, dall'individuo fino alla socialità.
Quando avviene un confronto di sistemi si parla di politica, quando avviene un incontro di individui si parla di socialità e di sistemi di incontro. Si tratta di una scienza basata sulla proporzione dei rapporti.
Una società o ad un gruppo umano, la soluzione non sta nell'adattarsi al gruppo umano ma occorre fare un passo indietro da due parti: da un lato, vedere quali sono i punti che permettono o meno all'individuo di integrarsi in un gruppo sociale – e, quindi, devi andare dentro l'individuo - dall'altra parte devi scomporre il sistema sociale per capire quali sono i settori ideali nel quale l'individuo può essere integrato ed utile.

Se tu hai il compito di portare questa società all'interno del consesso delle altre società, dovrai trovare la maniera di far questo partendo dai metodi esistenti presso quel popolo, in modo da modificare sufficientemente quella società, trasformandola in una società accettabile. Allora bisognerà utilizzare tutti i metodi di tecnologia sociale per modificare questi rapporti senza distruggere quella società che magari funziona da tempo immemore, anche grazie al sistema delle batoste e delle clave.

MICROATTRATTORI E ACQUA

Per quanto riguarda gli attrattori, siamo al numero adatto per trasferirli; infatti ho iniziato a fare questo nella piscina, all'interno di un'acqua preparata appositamente.

Niente proibisce che i microattrattori possano essere trasferiti e contenuti in una struttura diversa, utilizzando, in questo caso, centottomila litri d'acqua nei quali si concentrano questi attrattori, quindi, tre attrattori per litro. Diventa così possibile mantenere una grande quantità di microattrattori, anche moltiplicando di molto il tutto, senza alcun problema di coordinamento del sistema.

L’utilizzo di questi attrattori diventa di tipo diverso; per poterli utilizzare ci si immerge all'interno di questa piscina in modo tale che, per contatto, gli attrattori possano svolgere una funzione simile a quella che abbiamo collaudato a suo tempo in base al sistema jo jo, quello dell'attrattore che fuoriesce dall'ago selfico con funzioni più estese, allargate e contemporanee su tutto l'organismo. 

Relativamente all’utilizzo della piscina per microattrattori penso che si possano fare dei programmi appositi. A questo proposito immaginavo di fare una serie di utilizzi mirati; se, ad esempio, dieci persone vogliono posizionare o smuovere alcune parti rispetto ad uno specifico senso interno, si potrà predisporre un programma mirato. 

FIGLI E SOCIETÀ

Il mondo occidentale nel quale ci troviamo immersi, spesso non riesce a dare dei valori di partenza ai propri figli.
I figli erediteranno il mondo che faranno con le loro mani. Ricordiamoci che nessuno di noi, in realtà, prepara il mondo per quelli che verranno dopo. Noi prepariamo il nostro mondo, viviamo il nostro mondo. Il mondo viene ereditato da chi lo comprende.

Non è automatico che i figli ereditino qualche cosa del mondo, ereditano quello che assumono con responsabilità, altrimenti prendono, depredano o sviluppano quello che possono.

I GUARDIANI DELLA CONOSCENZA

Siamo in un momento del tempo infinitamente delicato.
Io sono un viaggiatore del tempo e, in particolare, arrivo da un punto del tempo situato a circa seicento anni da oggi proprio perché questo momento del tempo che stiamo attraversando è un nodo delicatissimo. Probabilmente sono molte le persone che avendo un indirizzo di tipo spirituale e formando scelte come quelle che distinguono molti di voi sono forse degli inconsapevoli viaggiatori del tempo, ma ora non ci interessa questo discorso.

C i interessa dire che, da questo punto di vista, dal punto di vista temporale, alcuni anni fa c'è stata l'occasione di separare il tempo. Il punto da dove arrivo io e da dove forse arrivano altri è un tempo che ha incontrato degli eventi spaventosi, che sono già successi e che hanno portato alla distruzione e al completamento della storia degli uomini su questo mondo, almeno così come noi conosciamo o potremmo conoscere la storia. 

Esistono, però, delle possibilità ed una di queste si chiama separazione dei piani; significa aver trovato con uno sforzo indicibile il punto ultimo possibile del tempo, alcuni decenni fa, e da quel momento in poi aver avviato un programma che ci sovrasta tutti quanti, di distacco degli eventi. Gli eventi che nella storia reale si sono susseguiti portando, anni fa, ad una quantità di catastrofi per cui nessuno di noi oggi sarebbe qui, se non pochi sopravvissuti, hanno permesso di creare una storia parallela. Una storia parallela, quindi, non ancora scritta che ha, come finalità, quella di sostituire quel piano che ha portato o può portare l'umanità alla distruzione.

Cosa fa parte di questo progetto? Fa parte di questo progetto tutto quello prodotto da esseri umani per far evolvere in qualche maniera l'umanità in contrasto con tutto quello che invece viene prodotto dagli esseri umani per abbassare il livello di umanità che è in tutti.

Nel vostro caso è successo esattamente la stessa cosa, la volontà, da parte di chi ha fondato la vostra comunità, di creare un mondo differente, di dare delle opportunità.
Tu mi chiedevi perché ho tanta fretta: ho tanta fretta perché stiamo attraversando punti chiavi di questi momenti e la separazione dei piani non è così distinta. I piani si sono avvicinati troppo tra loro, stanno succedendo eventi che nel lungo periodo portano una serie di eventi simili a quelli che dobbiamo assolutamente sostituire. Ecco, allora, che tutto ciò che può avere a che fare con lo sviluppo della complessità spirituale, con l'ampliamento in ciascuno di un progetto che porti a crescere dentro, è fondamentale per poter contrastare le forze negative su questo mondo.
Venendo alla domanda specifica, essere custodi di un tesoro spirituale, della potenza che ne deriva presuppone anche una enorme responsabilità. La responsabilità è relativa all'obbligo di agire, all'obbligo altrettanto importante di non aspettare ad agire. Non abbiamo tanti anni davanti a noi nella nostra vita individuale perché il tempo corre veloce nella nostra esistenza. Non è detto che i nostri figli o quelli che verranno saranno in grado di comprendere e portare avanti tutta quella complessità che abbiamo innescato nei nostri sistemi. Non è scritto da nessuna parte che possa esser così.
Ciascuno di voi, in questi giorni, come nostri ospiti avete visto gli aspetti più materiali di Damanhur, a parte il Tempio che è a cavallo tra la realtà spirituale e quella materiale, però, con le vostre antenne interiori, avete sentito che, oltre quei muri, oltre ciascuno di noi, ci sono naturalmente molte altre realtà, come ci sono altre realtà in ciascuno. Tutte quelle altre realtà che rappresentano il 90% di Damanhur servono a mantenere in funzione tutto quello che, dal nostro punto di vista, si cerca di fare per dare occasione a questo mondo per mantenersi all’esistenza e diventare nuovo, per dare significato alla parola speranza, anche per quelli che non sanno neanche cosa essa significhi.
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